REGIONE CAMPANIA - LR 4 FEBBRAIO 1981 N. 4 
Proroga del vincolo alberghiero disciplinato dalla legge 24 luglio 1936, n.1692 e successive proroghe e modificazioni

Art. 1 

Il vincolo alberghiero, di cui alla legge 24 luglio 1936, n.1692, e successive proroghe e modificazioni, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 1981 per gli edifici o parti di edifici destinati ad uso di albergo, pensione o locande, ubicati nel territorio della Regione Campania.

Art. 2 

Fino a nuova regolamentazione, sono fatte salve, in quanto applicabili, le norme di legge statale in materia di vincolo alberghiero ad esclusione dell’art.2 della legge 24 luglio 1936, n.1692 e degli articoli 3 e 4 del RD 16 giugno 1938, n.1298 i quali sono sostituiti dalle seguenti disposizioni.

A corredo della domanda di svincolo devono essere allegati la planimetria dell’edificio sede dell’esercizio ricettivo, una relazione illustrativa con l’indicazione del personale dipendente ed ogni altro documento ritenuto dalla Giunta regionale indispensabile per poter decidere sulla richiesta. 

La Giunta regionale dovrà comunicare la sua decisione mediante decreto del presidente entro il termine di 90 giorni dalla ricezione della domanda di svincolo.

Trascorso detto termine, in mancanza di comunicazioni interruttive, l’istanza si intenderà accolta.

Art. 3 

Per ottenere l’autorizzazione al cambiamento di destinazione degli immobili adibiti ad uso alberghiero gli interessati dovranno far pervenire alla Giunta regionale - Servizio Turismo - una documentazione in carta legale, nella quale sarà indicato lo stabile che si intende svincolare con i dati relativi agli ambienti ed all’uso alberghiero al quale è adibito, corredata dai documenti indicati nel secondo comma dell’art.2 della presente legge.

Art. 4 

La Giunta regionale, ricevuta la domanda, accerta se la destinazione alberghiera è necessaria alle esigenze del turismo della regione. 

Gli accertamenti sono eseguiti dall’Ente provinciale per il Turismo competente per territorio, dalla Prefettura, dall’URACA (Unione Regionale Associazioni Campane Albergatori) e dagli Enti che la Regione ritenga utili interpellare. 

Il parere degli Enti ed Associazioni suindicate non è vincolante per la Regione.

Art. 5 

La Giunta regionale, accettata la necessità di mantenere la destinazione alberghiera, entro il termine fissato dall’art.2, comma secondo, della presente legge, deve dare comunicazione all’interessato perchè dichiari se insiste nella domanda per il mutamento.

Se l’interessato insiste nella richiesta di svincolo o non risponde nel termine fissato nella comunicazione, la Regione, ai fini dell’eventuale esercizio del diritto di prelazione, invita l’Ente o la persona che intende acquistare o prendere in locazione l’edificio o la parte di edificio destinata ad albergo, locanda o pensione, a presentare apposita domanda dalla quale deve risultare l’impegno esplicito a mantenere la destinazione alberghiera per almeno 10 anni.

Tale domanda deve essere corredata da un piano tecnico e finanziario a dimostrazione e garanzia che l’impegno potrà essere mantenuto. 

La Regione nel suo giudizio discrezionale, può richiedere quelle maggiori garanzie che ritenga più idonee ad assicurare l’impegno assunto.

Art. 6 

L’autorizzazione allo svincolo alberghiero è condizionato alla totale restituzione all’Ente erogatore dei contributi a qualunque titolo percepiti per l’albergo, locanda o pensione, in seguito ai benefici disposti in maniera alberghiera da leggi statali e regionali.

Art. 7 

La presente legge è dichiarata urgente a norma dell’art.127, secondo comma, della Costituzione ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

La presente LR sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

